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Durante questo anno 

scolastico noi bambini 

delle classi terze e 

quarta abbiamo lavo-

rato, per un’ora setti-

manale, al progetto 

CONSIGLIO COMU-

NALE DEI BAMBINI. 

Il nostro percorso è 

iniziato con la visione 

del cartone animato 

L’ISOLA DEGLI SME-

MORATI che ci ha 

portati a conoscere i 

diritti fondamentali 

che dovrebbero esse-

re garantiti a tutti i 

bambini del mondo. 

Riflettendo sui diritti, 

abbiamo scoperto che 

ad ognuno di essi cor-

rispondono dei doveri 

che dobbiamo rispet-

tare fin da bambini. 

In seguito abbiamo 

invitato a scuola Ma-

nuel, un volontario 

dell’ UNICEF di Como, 

che  ci ha spiegato le 

funzioni e i compiti di 

questa organizzazione 

mondiale.       

Successivamente ab-

biamo ascoltato le 

esperienze, molto 

positive, di alcuni ra-

gazzi che sono stati 

eletti nei   precedenti 

CONSIGLI COMU-

NALI DEI BAMBINI 

di Grandate. 
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Giovedì 6 febbraio ci siamo recati 

presso il municipio del nostro pae-

se dove abbiamo avuto la possibili-

tà di visitare e conoscere la fun-

zione dei vari uffici comunali. Ab-

biamo inoltre intervistato il no-

stro sindaco MONICA LURASCHI 

e l’assessore all’istruzione ALBER-

TO PEVERELLI.                                         

Il progetto è continuato con un 

intervento in classe della psicolo-

ga scolastica CAROLINA PAGA-

NI. Con lei abbiamo riflettuto su 

cosa significhi impegnarsi e met-

tersi in gioco.                                        

In seguito ci siamo suddivisi in tre 

gruppi di lavoro: da qui sono uscite 

le tre liste elettorali con i relativi 

c a n d i d a t i 

s i n d a c i , 

consigl ieri 

ed i  pro-

grammi e-

l e t t o r a l i . 

Dopo la 

c a m p a g n a 

elettorale si sono 

effettuate le 

votazioni che 

hanno portato 

all’elezione del 

nuovo CONSIGLIO COMUNALE 

DEI RAGAZZI così compo-

sto: ISAIA NAPOLITANO: 

sindaco; TERESA SAMPIE-

TRO: vicesindaco e assesso-

re alla scuola; ALICE RAPI-

NESE: assessore al bilancio; 

STEFANO IENCO: assesso-

re allo sport e al tempo libe-

ro; ALICE TENTORI:  as-

sessore all’ecologia; ENEA POZ-

ZI, VALENTINA CANTALUPPI, 

MARCO POZZETTI e GIORDA-

NO RAPINESE:  consiglieri di 

maggioranza; CARLO TOSETTI, 

GEA HENNIGSEN, ARIANNA DI 

FULVIO e MATTEO LUCCA: con-

siglieri di  minoranza.  

Nella serata di mercoledì 14 mag-

gio, presso il salone della nostra 

scuola, c’è stato 

l ’ insediamento 

del nuovo CON-

SIGLIO COMU-

NALE DEI BAM-

BINI.  

Alla presenza di  

n u m e r o s e 

persone, il 

neo sindaco 

junior ha 

ricevuto ed 

indossato la 

fascia   tri-

colore ed ha condotto il suo 

primo consiglio comunale.  

Dopo la nomina della giunta, gli 

assessori hanno presentato il pro-

gramma di maggioranza e quindi 

tutti i consiglieri sono stati invita-

ti alla loro prima votazione; poi 

anche  i consiglieri di minoranza 

hanno potuto illustrare alcuni pun-

ti dei loro programmi.                            

I componenti del nuovo CONSI-

GLIO COMUNALE DEI BAMBINI 

DI GRANDATE, eleganti ed emo-

zionati, hanno ricevuto i compli-

menti sia del sindaco che dei con-

siglieri senior.    

        Le classi terze e quarta   
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co. L’esperta ci ha spiegato che 

questo piccolo “esserino” è ghiot-

to di frutta non trattata: ma che 

furbo!!  

Lungo il percorso ci siamo fermati 

davanti ad alcuni alberi di caco, 

purtroppo non ancora maturi.  

Finalmente arriva il bello!! 

Ci siamo inoltrati in un labirinto di 

pannocchie: erano fitte e molto 

alte e, per questo, alcuni di noi si 

sono un pochino intimoriti per la 

paura di non trovare l’uscita. Peri-

colo scampato, tutti fuori! 

Che bello raccogliere le 

castagne direttamente dai 

ricci … ma che dolore quan-

do ci siamo punti! 

A fine mattinata ci siamo 

ritrovati con un sacchetti-

no pieno di frutta autunna-

le e, dopo un breve saluto e 

qualche foto con gli omini 

di zucca, siamo tornati a 

scuola felici per la splendi-

da giornata trascorsa. 

La classe seconda 

Il giorno 8 novembre 2013 noi 

bambini di seconda ci siamo recati 

alla fondazione di Minoprio per 

partecipare ad un bellissimo labo-

ratorio sulla frutta autunnale. 

Appena arrivati una guida ci ha 

spiegato cosa saremmo andati a 

vedere e subito abbiamo iniziato il 

nostro percorso. Dopo aver attra-

versato il paesino, ci siamo inol-

trati in un boschetto fino ad arri-

vare davanti ad un antico lavatoio. 

L’esperto ci ha spiegato che, tan-

to tempo fa, le persone non aven-

do l’acqua in casa, erano costrette 

a lavare all’aperto con la 

gelida acqua della sorgen-

te.  

Dopo questa breve rifles-

sione ci siamo incamminati 

verso l’azienda! 

Finalmente arriviamo in un 

campo di mele rosse; subi-

to abbiamo notato una 

grande differenza da quel-

le che siamo abituati a 

comprare al supermercato. 

Era bello vedere uscire dal 

buchino della mela un piccolo bru-

molto numeroso.  Tutti ci hanno 

fatto i complimenti perché siamo 

stati molto bravi. Anche le nostre 

insegnanti, alla fine dello spetta-

colo, si sono esibite sul palco can-

tando la canzone “Il LAGO DI 

COMO”. È stata una serata indi-

menticabile! 

Francesca  Gaia Michela 

La classe quarta 

Venerdì 4 aprile al Teatro Nuovo 

di Rebbio, tutti noi bambini abbia-

mo  reso omaggio a Gianni Rodari, 

l’autore per bambini a cui è intito-

lata la nostra scuola.                

Questo spettacolo teatral-

musicale intitolato “C’ERA DUE 

VOLTE GIANNI RODARI” è sta-

to realizzato con la collaborazione 

del gruppo SULUTUMANA.       

Ogni classe ha preparato una par-

te, recitata e 

cantata, dello 

s p e t t a c o l o . 

Tutti noi bam-

bini e  tutte le 

insegnanti in-

dossavamo una 

maglietta gial-

la.  Quella sera eravamo tutti mol-

to emozionati perché il pubblico, 

formato dai nostri familiari, era 

Una splendida giornata 

 C’era due volte Gianni Rodari 
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d e l l e 

coppel-

le rea-

lizzate, 

d a g l i 

antichi abitanti di questa collina, 

sulla ROCCIA GRANDE. La FON-

TE della MOJENCA è la struttura 

che ci ha colpiti maggiormente: 

infatti  essa è stata ottenuta in-

canalando una sorgente in modo 

che ogni 21 dicembre, al solstizio 

d’inverno, i raggi del sole, al tra-

monto, la illuminano perfettamen-

te. Con questa uscita abbiamo 

concluso in modo divertente il pe-

riodo della preistoria. 

Alice Gea Marco Valentina 

La classe quarta 

Noi bambini di classe quarta, gio-

vedì 17 ottobre, abbiamo effet-

tuato un’uscita didattica nel Parco 

Regionale della Spina Verde. La 

nostra guida era il “maestro Car-

lo”: un esperto archeologo. In 

un’ampia zona di questo parco, il 

PIANVALLE, si possono visitare 

dei resti di abitazio-

ni ed alcune incisioni 

rupestri. Abbiamo 

scoperto che duran-

te la civiltà di GO-

LASECCA,  sono sta-

ti realizzati due tipi 

di abitazioni: le CA-

MERE IN ROCCIA e 

le CAPANNE che 

formavano il villag-

gio. Vicino al villaggio 

abbiamo osservato i  resti della 

ZONA DEL LAVORO dove gli arti-

giani avevano realizzato due forni: 

uno per cuocere l’argilla ed uno 

per fondere i metalli.   Ci siamo 

divertiti a ricalcare su un foglio di 

carta, utilizzando dei fili d’erba, 

le incisioni delle ruote raggiate e 

All’inizio dell’anno le nostre mae-

stre sono state contattate 

dall'Associazione pensionati 

"Gioventù nel tempo" per l'allesti-

mento di una gara di presepi.   

Ogni presepe doveva essere co-

struito in una scatola 

di scarpe. 

Il progetto è stato 

presentato a noi 

bambini dalle mae-

stre.               

Abbiamo partecipato 

con entusiasmo: o-

gnuno di noi ha infat-

ti creato un proprio 

progetto  e, nel mese 

di novembre, si è at-

tivato autonomamen-

te nella costruzione 

dei presepi. 

Inoltre la classe ha realizzato un 

presepe  con cartoncino e mate-

riale di recupero. 

I presepi, una volta pronti, sono 

stati consegnati da noi bambini a 

scuola il 16 dicembre, giorno in cui 

un furgoncino dell'associazione è 

passato per il ritiro. 

Il giorno 19 dicembre, come con-

cordato, le insegnanti e noi bambi-

ni di quinta ci siamo recati dopo le 

ore 14:00 nella sede dell'associa-

zione per la premiazione e un mo-

mento di festa insieme, in cui é 

stata cantata la canzone "Bianco 

Natale", così è avvenuto lo scam-

bio di auguri natalizi. 

I primi tre classificati hanno rice-

vuto un premio dal presidente 

dell'Aassociazione e per tutti gli 

altri c'è stato un omaggio di par-

tecipazione. 

A conclusione, ci hanno consegna-

to l’attestato di “Gioventù nel 

tempo”  di partecipazione alla ga-

ra! 

                  La classe quinta 

" Gioventù nel tempo "  

La Spina Verde 
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Un viaggio nel tempo 
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Lunedì 5 maggio 2014 ci siamo 

recati in gita presso il Parco della 

Preistoria, a Rivolta d’Adda (CR). 

Appena arrivati, abbiamo visto una 

grande mappa del Parco, sotto la 

quale ci siamo scattati una foto. 

Seguendo le indicazioni delle inse-

gnanti, abbiamo iniziato il percor-

so e abbiamo osservato le rico-

struzioni degli animali primitivi: 

sono tutti rappresentati in dimen-

sioni reali! Siamo rimasti a bocca 

aperta quando abbiamo visto un 

Brontosauro che dominava l’area 

pic-nic, dove abbiamo sostato per 

il pranzo. 

Abbiamo continuato  il nostro per-

corso in un verde labirinto: che 

divertimento! Abbiamo poi visto le 

ricostruzioni dei nostri antenati 

nelle  caverne e  alle prese con un   

orso. 

In seguito un 

animatore ci ha 

proposto delle 

attività sulla 

preistoria (quiz, 

ricostruzioni di 

immagini, reperti 

archeologici, ...).  

Il  viaggio su un  

trenino, infine, ci 

ha permesso di 

rivedere tutto il 

parco comoda-

mente seduti.  

La visita è stata 

molto interessan-

te; siamo ritorna-

ti un po’ stanchi, 

ma soddisfatti 

per quello che 

abbiamo visto e 

per aver trascor-

so una bella giornata con compagni 

ed insegnanti.  

DINOSAURI … CHE PASSIONE! 

Brontosauro 

Mia: “Era il più grande di tutti ed 

era così bello da sembrare vero!”. 

Melissa: “E’ chiamato il “ Gigante 

buono”. Figuratevi che pesa come 

sei elefanti ed è lungo come un 

camion con il rimorchio. Essendo 

erbivoro, era una preda per i dino-

sauri carnivori come il Tirannosau-

ro.”. 

T er esa : 

“Era mol-

to gran-

de e alto. 

Aveva il 

c o r p o 

marron-

cino e   

Un viaggio nel tempo 

arancione.  Aveva moltissimi den-

ti.  Sembrava proprio vero!”. 

Fabiana: ”Non era un predatore 

carnivoro, ma un erbivoro. Mi ha 

colpito per  il suo collo lungo che 

assomigliava a quello delle giraf-

fe. Era molto grande e pesava 

come sei elefanti.”. 

Marcello: “E’ il dinosauro che mi 

è piaciuto di più perché era gran-

de e grosso.”. 

Pteranodonte 

Annamaria: “Aveva delle ali lun-

ghe più di 7 metri. Era leggero 

come un bambino.  Scendeva in 

picchiata per  prendere  i pesci e 

li metteva  in un sacco interno 

per mangiarseli o per darli ai suoi 

cuccioli.”. 

Marco: “La sua apertura alare mi 

ha impressionato molto: pensate 

… oltre otto metri!”. 

Leonardo: “Quando ho visto le 

sue ali, sono rimasto impressio-

nato dalla loro grandezza.”.  

Plesiosauro 

Margherita M.: “Era l’unico dino-

sauro marino. Aveva il collo lun-

go, utilizzato per catturare le 

prede, e dei denti molto affila-

ti.”. 

Manuele: “Aveva il collo molto 

lungo e nuotava velocissimo 

sott’acqua.”. 

Davide: “E’ uno dei miei dinosauri 

  



preferiti. Era molto bravo a nuo-

tare e a pescare. Inoltre sapeva 

cacciare bene perché aveva delle 

dita molto lunghe. Poteva raggiun-

gere i 15 metri di altezza.”. 

Mattia M.: ”Mi piace molto perché 

era bravo a pescare e a cacciare. 

Tutti i suoi arti, col tempo, si sono 

trasformati in pinne. Le sue 

dita erano molto lunghe. Gra-

zie a questi particolari, era 

anche un bravo nuotatore.”. 

Saltriosaurus 

Margherita R.: “Era un carni-

voro. Aveva un aspetto molto 

feroce: denti aguzzi e unghie 

molto affilate. Mi sembrava 

quasi vero!”. 

Stegosauro 

Filippo: “E’ grande e un po’ strano: 

ha un corpo enorme e una testa 

piccolissima. Sulla coda ha delle 

punte taglienti e tutto il dorso è 

percorso da una cresta. Fa paura 

solo a guardarlo!”. 

Anatosauro 

Lucyangela: “Era un grande dino-

sauro erbivoro. Mi ha colpito per-

ché aveva una coda lunghissima e 

un becco molto bello.”. 

Irene: “Era un dinosauro buffo 

poiché aveva il becco come 

un’anatra.”. 

Alice R.: “Non era un dinosauro 

aggressivo come gli altri. Inoltre 

era simpatico per il suo aspetto 

fisico e il suo becco simile a quello 

di un’anatra.”. 

Dafne: “ E’ il mio dinosauro prefe-

rito perché era erbivoro ed asso-

migliava ad un’anatra.”. 

 

Sauroctono 

Carlo: “Era un dinosauro abba-

stanza veloce. Al Parco della Prei-

storia è rappresentato mentre sta 

attaccando uno Scutosauro, dino-

sauro erbivoro che ha come punto 

debole la pancia.”. 

Dimetrodonte 

Alessandro: “Mi ha colpito il suo 

particolare aspetto fisico e la sua 

storia.”. 

Velociraptor 

Gabriele: ”E’ il  dinosauro che mi 

ha colpito di più perché, nonostan-

te non sia stato uno tra i più gran-

di che ho visto, era l’unico che 

cacciava in gruppo e quindi, forse, 

il più evoluto ed intelligente.”. 

Matteo: ”Era un abile predatore, 

era anche velocissimo nella corsa 

perché aveva le zampe posteriori 

robuste che gli consentivano di 

saltare molto in alto e in lungo.”. 

Camilla: ”Mi ha colpito per il suo 

aspetto fisico e perché era un 

carnivoro. Il suo nome ci fa capire 

quanto fosse veloce nel catturare 

le prede.”. 

Irene : “Mi è piaciuto perché man-

giava le uova degli altri.”. 

Triceratopo 

Mattia S.: “Aveva una corona sulla 

testa che usava non per uccidere, 

ma per difendersi dagli altri dino-

sauri più feroci. Era erbivoro, 

quindi doveva difendersi dai carni-

vori. Il suo nome significa “Muso 

con tre corna.”. 

Tirannosauro 

Mirea: “Era un dinosauro carnivo-

ro e al Parco della Preistoria è 

rappresentato in modo maestoso. 

Era molto feroce, mostrava i suoi 

denti aguzzi e faceva paura agli 

altri dinosauri.”. 

Tarbosauro 

Francesco: “E’ sta-

to uno dei più gran-

di dinosauri mai 

esistiti. Assomi-

gliava al Tiranno-

sauro-Rex.”. 

Mammut 

Gaia: “Era così pe-

loso da sembrare 

un peluche gigante. 

Aveva una folta 

pelliccia marrone, in alcuni punti 

chiara e in altri scura.”. 

Galliminus 

Alice P.: ”Mi ha incuriosito il suo 

nome, il suo aspetto fisico era 

simile a quello di una gallina.”.  
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ne è fatto con semi 

dei girasoli che pro-

vengono dalla Russia,   

il cioccolato si ottie-

ne mescolando i semi 

di cacao africani  con 

lo zucchero prodotto 

in Sud-America. A-

scoltando l’origine di 

questi prodotti abbia-

mo così scoperto che la nostra 

vita quotidiana è ricca di alimenti 

che vengono da tutto il mondo.    

Arianna Beatrice Stefano Veroni-

ca 

La classe quarta 

Il giorno 20 marzo 2014 le classi 

terze, quar-

ta e quinta 

sono andate 

al teatro 

Lucernetta 

di Como ad 

a s s i s t e r e 

ad uno spettacolo tea-

trale int ito lato : 

“MANGIAMONDO”. 

Il protagonista di 

questo spettacolo era 

un ragazzo di nome 

Tommy che desidera-

va esplorare il mondo. 

La varicella, gli impe-

disce di partire con i 

genitori per le Hawaii.  

Costretto quindi a ri-

manere a casa con il  

nonno, riceve la visita 

del Signor Mondo. 

Scopre così che le 

a r a n c e 

della sua spremuta 

arrivano dalla Spa-

gna, il riso soffiato 

della sua colazione 

proviene dalla Cina,  

l’olio con cui la mam-

ma  frigge le patati-

Mangiamondo 
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A Valmorea con la pioggia 

Il 14 gennaio noi bambini di classe 

seconda, si siamo recati a Valmo-

rea per visitare il famoso INCU-

BATOIO dei pesci. 

Siamo partiti da scuola con la 

pioggia che ci ha accompagnato 

per tutta la giornata! 

Anche questa volta abbiamo dovu-

to attraversare un piccolo bo-

schetto e, nonostante la difficoltà 

 siamo arrivati a destina-

zione.Una guida ci atten-

deva davanti ad una caset-

ta di legno e, una volta 

entrati, ci ha mostrato un 

filmato sulle “trote di Co-

mo”: marmorate e salmeri-

ne.  

È stato interessante scoprire co-

me mamma e papà trota si impe-

gnano a custodire le 

loro uova fino alla 

nascita dei piccolini! 

Abbiamo visto ed 

ammirato con i no-

stri occhi come sono 

fatti i pesci appena 

nati: la testa è gran-

de mentre sul corpo 

sottile emerge il 

sacco vitellino. Ma 

che sarà mai? Ci sia- 

mo  chiesti! Non è altro che un 

contenitore di cibo che permette 

al pesciolino di mangiare fino a 

quando la sua bocca non si svilup-

pa. 

Quando diventano più grandi, ven-

gono messi in dei contenitori e 

portati in montagna. Qui vengono 

lasciati liberi nel fiume perché ...  

è giunta l’ora di cavarsela da soli ! 

Giornata brutta, ma indimentica-

bile! 

La classe seconda 



Driiiinnn … quanta attesa per la 

sveglia del 30 Aprile! Era il giorno 

della gita in fattoria e non stava-

mo più nella pelle! Pieni di entusia-

smo e di curiosità abbiamo rag-

giunto Casale Litta, un piccolo pa-

ese in provincia di Varese 

(abbiamo poi scoperto su Google 

Earth che abbiamo fatto ben 40 

chilometri in pullman!). Avevamo 

immaginato una giornata sotto un 

caldo sole di primavera … e invece 

pioveva così tanto, ma così tanto, 

che la visita alla fattoria è stata 

una vera avventura! Ma non ci sia-

mo scoraggiati e la giornata è vo-

lata allegramente, tra un labora-

torio e l’altro! 

Non appena arri-

vati … una breve 

visita alle mucche 

e poi via, a fare il 

formaggio! Era-

vamo increduli 

nel vedere che, 

seguendo attentamente le istru-

zioni del casaro, da una brocca di 

latte e caglio stavamo ottenendo 

una gustosa forma di primo sale! 

Lasciato il formaggio a riposare, 

sotto i nostri ombrellini colorati e 

con gli stivaletti ai piedi, siamo 

andati a visitare le stalle … quanti 

animali: capre, oche, maiali, pavo-

ni, daini, persino un lama! 

A quel punto, vista l’intensità … e 

la piovosità della mattinata, servi-

va proprio un bel pranzo. Finiti i 

panini … sorpresa! Un raggio di 

sole ha accompagnato il nostro 

secondo laboratorio: partendo dai 

chicchi di grano, dopo averli maci-

nati e setacciati, 

abbiamo impastato 

dei ghiotti biscotti.  

Per concludere in 

bellezza la giornata, il laboratorio 

più emozionante: abbiamo visto 

nascere dei pulcini! Non potevamo 

credere ai nostri occhi: becca 

becca, i pulcini, bagnati e stropic-

ciati, riescono a bucare l’uovo fino 

a vedere la luce, pigolando a gran 

voce! Dopo un buonissimo gelato 

offerto dal fattore, stanchi, ma 

felici, siamo saliti sul pullman con i 

prodotti dei nostri laboratori 

(formaggio, biscotti e … un uovo 

fresco) e, sotto un bel diluvio sia-

mo tornati a casa! 

Che dire … gita bagnata, gita for-

tunata! 

Le classi prime 
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Gita bagnata … gita fortunata! 

Lago di Piano 

Le classi terze e quarta, mercoledì 

21 maggio hanno partecipato ai 

laboratori C.R.E.A. presso il lago di 

Piano situato in Val Menaggio a 

Porlezza. E’ stata una giornata 

veramente indimenticabile! 



svolazzavano in aula, per la veri-

tà!). 

E’ stata una grande emozione libe-

rarle e restituirle alla natura: sot-

to i nostri occhi sono volate via 

felici, pronte a gustarsi la prima-

vera! 

Per festeggiare ci siamo fatti 

fotografare dalla nostra maestra 

dietro al gelso “Morus Nigra”, che 

abbiamo piantato con l’aiuto del 

signor Roberto Colombo. 

Le classi prime 

 

Una serra tropicale nelle nostre 

zone? Ebbene sì, sembra impossi-

bile, ma noi l’abbiamo trovata! E 

potevamo non andare a visitarla? 

Pieni di curiosità il 18 marzo le 

nostre maestre ci hanno portati a 

Tavernerio dove, dopo una breve 

passeggiata in paese, siamo arri-

vati a casa del sig. Francia. 

Dall’esterno sembra proprio una 

casa, e in effetti lo è!                

Una volta girato l’angolo del suo 

giardino, però, compare una serra: 

varcata la soglia sembra di essere 

catapultati dall’altra parte del 

mondo, ai tropici! 75 specie diver-

se di farfalle, tutte coloratissime, 

svolazzano all’interno di questo 

habitat, che ospita anche una 

grande varietà di piante e fiori 

tropicali sui quali si possono vede-

re i bruchi che si trasformeranno 

poi in farfalle. 

Si posano qua e là, non hanno ti-

more della presenza di grandi e 

piccini.                                         

In un angolo della serra c’è la loro 

“maternità” dove, con grandissima 

fortuna, abbiamo visto schiudersi 

due crisalidi e nascere altrettan-

te farfalle! Che meraviglia! 

Ma l’esperienza e lo stupore non 

erano finiti lì… Tornati in classe ci 

siamo do-

cumentati 

sulla vita di 

q u e s t i 

straordina-

ri insetti e, 

a distanza 

di un mese, 

le nostre 

aule sono 

diventate a loro volta la 

“maternità” di altre farfalline! Il 

sig. Francia ci ha infatti portato a 

scuola 20 bruchi, 10 per classe; li 

abbiamo messi in un’apposita teca 

e nutriti con 

le ortiche. 

Passata una 

s e t t i m a n a 

circa hanno 

iniziato a tra-

sformarsi in 

crisalidi e 

pochi giorni 

dopo … tante 

farfalle svo-

l a z z a v a n o 

nella teca 

(alcune sono riuscite a sfuggire e 

Vola farfallina,vola!   
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domenica, diversa dal solito, è 

stata molto divertente!   

Andrea F.  Isaia   Matteo L.  Mat-

tia C. 

La classe quarta 

Domenica 11 maggio, presso il cen-

tro sportivo San Pos di Grandate, 

il gruppo INEREXE ha organizzato  

una giornata dello sport. I parte-

cipanti sono stati divisi in gruppi 

in base alla loro età. Ad ogni grup-

po è stato assegnato un colore.  

Noi alunni di classe quarta, in 

gruppo con i partecipanti di classe 

quinta, abbiamo avuto l’occasione 

di sperimentare alcuni sport: cal-

cio, tiro con l’arco, mountain bike, 

judo e pallavolo.                         

I nostri genitori hanno allestito 

delle bancarelle per la vendita di 

torte e libri usati: con il ricavato 

è stato comprato l’occorrente per 

dipingere l’atrio della nostra scuo-

la. La giornata si è conclusa con un 

abbondante rinfresco. Questa 

Lunedì 7 aprile, con la classe quin-

ta, abbiamo fatto una gita a Man-

tova.              

Arrivati in città, ci siamo imbar-

cati sulla motonave “Virgilio” ed 

abbiamo navigato l’ultimo tratto 

del fiume Mincio.                       

Dopo il passaggio attraverso la 

conca di Governolo, un ascensore 

idraulico, siamo sfociati nel Po: il 

fiume più lungo d’Italia.  Quel 

giorno il livello dell’acqua del Po 

era più basso di 

un metro: abbia-

mo dovuto aspet-

tare che il livello 

dell’acqua si ab-

bassasse! Siamo 

quindi sbarcati a 

Sacchetta.     Abbiamo avuto così 

la possibilità di am-

mirare lo splendido 

paesaggio rurale 

tipico della Pianura 

Padana.    Per il pran-

zo ci siamo spostati 

in una riseria dove, 

nel pomeriggio, ab-

biamo visto due vide-

o: uno sulle modalità 

con cui si lavora il 

riso ed uno che ci ha 

illustrato i vari tipi 

di riso che vengono coltivati in 

Italia. Alla fine ci è stato spiegato 

come avviene la coltivazione e la 

lavorazione del riso. È stato inte-

ressante osservare le macchine 

che vengono utilizzate per la lavo-

razione di questo prezioso cerea-

le. Siamo tornati a casa stanchi 

ma entusiasti di questa bella e-

sperienza. 

Andrea S. Enea Gabriele Marianna 

La classe quarta 

Mantova: dal Mincio al Po 

La giornata dello sport 
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tecipare a un concorso sul tema 

della prevenzione al tabagismo. 

Da ora in poi ci impegneremo nella 

lotta contro il fumo, anche perché 

siamo diventati detective antifu-

mo (D.A.F.). 

La classe quinta 

Nel mese di a-

prile si è recata 

da noi la signora 

Tiziana, esperta 

sul fumo. Ci ha 

spiegato che: 

“IL FUMO FA 

MALE, IL FU-

MO PUO’ UCCI-

DERE!”. 

Tramite una 

storia, intitolata 

“DETECTIVE 

TRA I BANCHI”, ci ha precisato 

che il fumo è composto da tanti 

elementi nocivi. 

Durante la spiegazione ci 

ha rafforzato un messag-

gio educativo ricordandoci 

che è facile accendere la 

prima sigaretta ma è diffi-

cile spegnere l’ultima. 

Grazie a questo incontro 

siamo più consapevoli dei 

danni che 

può provo-

care il 

fumo.  

Tiziana ci 

ha propo-

sto di par-

p o t u t o 

osservare 

d iretta-

m e n t e 

t u t t o 

quello che 

abbiamo studiato sugli Egizi.  

Brian  Giordano  Matteo T.  Mat-

tia P. 

La classe quarta 

Il giorno 19 marzo ci siamo recati 

a Milano, al Teatro Trebbo, per 

assistere allo spettacolo teatrale 

“IN VIAGGIO SUL NILO”.           

 

 

 

 

 

Ai remi di un’immaginaria imbarca-

zione abbiamo risalito il 

fiume Nilo ed abbiamo 

approfon-

dito la 

conoscen-

za della 

c i v i l t à 

E g i z i a . 

Abbiamo 

ammirato 

piramidi, templi, tesori e 

tombe, “vissuto” le sta-

gioni dell’agricoltura,  adorato 

alcuni dei ed in particolare il fara-

one. Ad interpretare il faraone è 

stato chiamato un nostro compa-

gno: Mattia. Alla morte  del fara-

one, abbiamo assistito al rito 

dell’imbalsamazione  ed alla co-

struzione della sua 

piramide.   Abbia-

mo concluso la 

giornata visitando 

la SALA EGIZIA 

del Castello 

Sforzesco. Qui 

abbiamo incon-

trato Wasir, 

un’egiziana che 

ci ha guidati 

alla scoperta di 

s a r c o f a g h i , 

mummie, stele 

in pietra ed altri oggetti di uso 

quotidiano. È stata una bellis-

sima giornata perché abbiamo 

 Il fumo danneggia 

In viaggio sul Nilo 
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ma spaventati all’idea di affronta-

re nuove esperienze. Adesso, in-

vece, ci sentiamo grandi per af-

frontare nuove avventure e nuove 

sfide. Andare alla scuola seconda-

ria ci incuriosisce perché abbiamo 

ancora molte cose da scoprire, ma 

nello stesso tempo ci sentiamo 

intimoriti. In questi ultimi giorni 

siamo emozionati al pensiero di 

dover lasciare la scuola primaria. 

Questi cinque anni per noi sono 

stati brevi, intensi, divertenti, 

Verso nuove esperienze  

educativi, istruttivi, impegnativi  ... 

Un grazie alle nostre maestre! 

La classe quinta  

Noi “grandoni” ricordiamo molto 

bene il nostro primo giorno di 

scuola primaria. Eravamo felici, 
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Buone vacanze a tutti! 
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Crucipuzzle estivi   


